
Per Cavarzera Vedi pure Voi. I, pag. 343 e Voi. Il, pag. 155.

Nella Bassa pianura Padovana i pozzi artesiani sino a Chioggia 
presentano serie analoghe di terreni ; la falda acquifera si incontra a 
circa 200 m. di profondità. Però verso i Colli Euganei l'acqua è più 
o meno salata, come, p. es., a Stanghella, Angulllara Veneta ec c 
ed un poco anche ad Ovest di Cavarzere.

i

Nei dintorni di Padova si incontrarono falde d’acqua saliente 
specialmente verso —100 m , —160 m. e — 200 m. circa.

. \
Nei dintorni di Grado si trivellarono parecchi pozzi, che gene­

ralmente verso i 200 m. di profondità incontrarono, fra una zona di 
sabbila grossolana, una falda d’acqua saliente sopra il suolo, con 
portata anche di oltre 18 ettolitri al 1'.

Per Grado Vedi pure Voi. 1, pag. 316.

Per la Geoidrologia delle regioni littoranee ed a dune Veggansi 
le Conclusioni (pag. 376-378) del Voi. 1 (1912).

Per le Regioni del Basso Veneto in generale Vedi anche il 
Voi. I per: Pianiga (pag. 282), S. Maria di Sala (pag. 283), 
Noale (pag. 288), Salzano (pag. 288), Scorzò (pag. 291),, Meolo 
(pag. 295), S. Filippo (pag. 319), S. Stino di LivenzaOpag. 296), 
Cinto Maggiore (pag. 305), Aquileia (pag. 312, 316), Isola Mo- 
rosini (pag. 312), Belvedere (pag. 316), Beligno (pag. 316), San  
Stefano d’Aquileia (pag. 316), Palude di Mezzo (pag. 316), 
Fiumicello (pag. 316), Gruaro (pag. 305), Fossalta (pag. 305), 
S. Michele al Tagliamento l(fpag. 319),Giussago di Portogruaro 
(pag. 319), Lugagnana (pag. 319), Caorle (pag. 320), e la vicina 
Valnucva Vaina (pag. 321)., S. Pietro in Volta (pag. 338), Campo- 
nogaro (pag. 339), Mestre (pag. 339), Favaro Veneto (pag. 340), 
Zelarino (pag. 340), Spinea (pag. 340), Chirignago (pag. 341), 
Dolo (pag. 341 e Voi. II, pag. 154), Stra (pag. 341 e Voi. II, pag. 

150), Mira (pag. 342), Campagna Supia (pag. 342), Chioggia 
(pag. 342 e Voi. Il, pag. 155) ; Cantarana presso Cona, per le 

Dune Venallè (pag. 321), il Lido di Bosco Eliseo (pag. 321, 322 
ed il Voi. II per; Fosso (pag. 153), Campolongo Maggiore 

(pag. 154), Cam ponogaro (pag. 153).
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